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Fabbri Group. In costruzione una ruota panoramica da 70 metri

Enrico Netti
Esportazioni pari a oltre

l’80% del valore della produ-
zione, un fatturato 2006 che
raggiunge i 210 milioni, consi-
derando l’indotto si superano i
400 milioni, con una leggera
crescita (+5%) rispetto al 2005.
Ecco i numeri chiave del com-
partodell’industriadiattrezza-
tureperlospettacoloviaggian-
teeleattrazionideiparchiate-
ma, che quest’anno potrebbe
mettere registrare un altro
piccolo miglioramento. È
questa laprevisionediMiche-
le Bertazzon, presidente del-
la Ancasvi (Associazione na-
zionale costruttori attrezza-
ture spettacoli viaggianti)
che sottolinea come «il mer-
catonon viveun momentofa-
vorevole e si naviga un po’
più a vista rispetto a cinque
anni fa mentrestanno aumen-
tando i concorrenti esteri».

Perle34Pmi,quasi tuttecon
unaconnotazionefamiliare,al-
lasecondaoterzagenerazione
econcentratenelNord-Est,as-
sociate all’Ancasvi ci sono al-
cuniproblemidaaffrontare. In
primis c’è il costo del lavoro
cheperalcuneattrazioniegio-
stre può pesare per il 50-60%
del prezzo finale. C’è poi il su-
pereurochetaglialacompetiti-
và dell’offerta «made in Italy»
e favorisce la concorrenza dei
produttori «magari ex terzi-
sti»comeiPaesi dell’EstEuro-
pa, l’Indiae la Cina«checi fan-
no soffrire e rosicchiano qual-
chequotadimercatoinprodot-
ti in cui noi italiani eravamo
particolarmente forti».

Produttori e clienti, dal 25 al
27 ottobre, si ritroveranno alla
FieradiGenovaperlaterzaedi-
zione di Technofolies/Inter-
schau, manifestazione a cui
parteciperanno buyer da tutto

il mondo. La loro domanda si
concentreràsullethrill rides, le
attrazioni più spettacolari (è il
caso delle torri a caduta alte
60metri icuipasseggeri imbri-
gliatisuiseggioliniraggiungo-
noi5,5Gdiaccelerazionemen-
tresulloShuttlesitoccano"so-
lo" i 3g) che regalano scariche
di adrenalina e su quelle per le
famiglie, apprezzate da un
pubblico di tutte le età.

Ad aiutare questa nicchia
del«madeinItaly»c’è l’altissi-
maspecializzazioneuniversal-
mente riconosciuta dai clienti.

Loscorsoanno,peresempio, il
37,6% della produzione nazio-
nale è andata nei parchi a tema
di tutto il mondo, nei centri
d’intrattenimento familiari
(39,8%) mentre il restante
22,6% è stato acquistato da lu-
na park, centri commerciali,
zoosafarie parchinaturali.

I mercati più ricchi sono
quelli degli Stati Uniti, sono
attivi oltre 210 parchi di di-
vertimento, Cina e India
(un altro centinaio di par-
chi) e l’emergente regione
della penisola arabica dove
sono in costruzione enormi
città del divertimento.

«Quest’anno, ad esempio,
abbiamorealizzato l’80% diun
parco di divertimenti a Nuova
Delhi e molte commesse pro-
vengono dai Paesi arabi e dalla
Cina – dice Alberto Zamperla,
55enne presidente della Anto-
nio Zamperla, un budget 2007
di 43 milioni contro i 37 del
2006,nonchériconosciutolea-
dermondialedelsettore–.Sia-
mo anche in corsa per le attra-
zioni del "Ferrari theme park"
diAbuDhabielepremesseper
il 2008 sono positive. L’unica
preoccupazione è il dollaro
che ci penalizza non poco ma
siamoriuscitiaimporreal70%
deinostri clienti l’euro».

Nei prossimi mesi i produt-
tori inizieranno a raccogliere
le commesse dei parchi me-
dio-piccoli. Nel caso dei gran-
di progetti, le attrazioni con
un valore di un milione di eu-
roeoltre, laduratadella tratta-
tiva può raggiungere i due an-
ni. In questi casi il nome del
possibilecommittenteeilcon-
cept dell’attrazione sono pro-
tette dal segreto più assoluto,
con mosse e contromosse per
depistare i concorrenti.

enrico.netti@ilsole24ore.com

«Lanostracrescitanonpas-
sa solo per l’aumento del fattu-
rato,maanchedalrafforzamen-
to dei margini, che negli ultimi
anni sono stati stabili o com-
pressi». Oltre al miglioramen-
todellareddittivitàoggiEnrico
Fabbri, 39enne presidente del-
la Fabbri Group, terza genera-
zione nell’azienda di famiglia
oggi strutturata come un con-
sorzio,puntaadoffrireservizia
360 gradi.Nel consorzio entre-
rà la «Amusement services
and spare parts», nuovissima
societàdedicata alla manuten-
zioneealla fornitura di partidi
ricambio per le attrazioni di

tutti i produttori.
Il braccio industriale e pro-

duttivoèlaFarFabbri,costrui-
scegiostreeattrazioni di tutti i
tipi tra cui spiccano le grandi
come, per esempio, la nuova
ruota panoramica alta 70 me-
tri,mentrelaFabbriGroupèat-
tiva sul fronte commerciale e
vende «sotto un unico logo in
tutto il mondo i prodotti di di-
versi costruttori italiani». Il
quartier generale dell’azienda,
fondata nel 1950 da Romolo
Fabbri, nonno di Enrico, è a
Bergantino, piccolo comune
del Polesine conosciuto come
il «centro della giostra». At-

tualmente il gruppo conta 250
dipendentienel2006ilfattura-
to è stato di 30 milioni con un
budget stabile anche per
quest’anno.Il7%deiricavivie-
neinvestitonelrepartodidesi-
gnericercaesviluppo,dovela-
voranounadecina di persone.

Il nodo cruciale per Enrico
Fabbri è la domanda. «I parchi
italiani mostrano che gli inve-
stimentisonostabilielerichie-
stediimpiantisonoinferiorial-
la capacità produttiva quindi
per differenziarci dobbiamo
ideare attrazioni sempre nuo-
ve–continua–.Stiamovenden-
do molto bene nell’area asiati-
ca tranne che in Cina. I cinesi
sono bravi a copiarci, ma la
qualità dei loro impianti e i
loro coefficienti di sicurezza
lasciano a desiderare».

E.N.

LetariffeattualmenteapplicateinItaliadevono
essereapprovateesonofruttodiunanegoziazione
contuttelepartiincausaalivelloregionale

INTERVISTA Balestrero(Assiv)

InItaliaperleattivitàdivigilanzaprivatavige
l’obbligodilicenza,senzariguardoairequisiti
giàsoddisfattinello«Statodistabilimento»
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Èquindinecessariorichiederel’autorizzazione
dellaPrefetturainognicapoluogodiprovincia
dovesiintendeoperare

Oltreaconcedereunalicenzaannuale,anchela
nominadelleguardieparticolari,secondoil
Tulps,deveessereapprovatadalPrefetto

Daquestiobblighidileggenederivaunaltro,
cioèdiavereunacentraleoperativainogni
provinciadovesièpresenti

L’attivitàpuòesseresvoltasolodaistitutidi
vigilanzaprivataaventinazionalitàitaliana,e
previoilversamentodiundepositocauzionale

Sipossonoimpiegarecomeguardiegiurate
solocittadiniitaliani,conl’obbligodiprestare
giuramentodifedeltàallaRepubblicaitaliana

Pmi. Cresce del 5% l’industria delle attrezzature per spettacoli viaggianti

Margini inmiglioramento
con più servizi ai clienti

210 milioni
Il fatturato 2006
Loscorsoannoilsettoredelle
giostreeattrazionipergli
spettacoliviaggiantihavisto
unaumentodeiricavicontroi
200milioniregistratinel2005

400 milioni
Indotto
Considerandol’indotto,il
compartogeneraunbusiness
superioreai400milioni

80%
L’export
Oltrel’80%delfatturatoè
realizzatoall’estero,conun
aumentomediodel5%
rispettoal2005

10 anni
La vita media
Un’attrazionehaunavita
mediadi10annieunterzo
dellaproduzionevaa
sostituireivecchiprodotti

I sette punti contestati
Anna Zavaritt

Ottocento operatori con
più di mille licenze, 35mila ad-
detti di cui piùdell’80% «opera-
tivi» come guardie guirate, e un
fatturatocomplessivopariacir-
ca1,5miliardi.Èquesta insintesi
laradiografiadelsettoredellavi-
gilanzaprivatainItalia,cheoggi
si trova adaffrontare uno snodo
importante.

L’associazione di categoria,
Assiv, ha recentemente lanciato

un grido d’allarme quanto all’at-
tuale normativa vigente in Italia
– troppo complicata e obsoleta,
sostengono gli addetti ai lavori –
e con il rischio chedalla Corte di
giustiziaeuropeaarriviunadeci-
sioneche non rispetti lepeculia-
ritàdelmercatoitaliano.

Quanto al primo punto, la leg-
ge – il Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (Tulps) – è
fermaal1931equestononhacer-
to facilitato la crescita del setto-

re, che ha registrato una battuta
d’arresto negli ultimi due anni.
Peraprireun’attivitàdivigilanza
privata occorre infatti rivolgersi
alle singole Prefetture del luogo
dove si vuole operare e questo
moltiplica le procedure e i costi,
sostiene Assiv. Un argomento
condiviso anche dalla Commis-
sione europea, che già dal 2001
haapertounaproceduradiscipli-
nare nei confronti dell’Italia per
le diverse restrizioni limitative
all’accesso al mercato italiano.
Tra queste, in particolare, c’è
l’obbligodiuna licenza d’attivi-
tàeundepositocauzionale,sen-
zachevengapresoinconsidera-
zione quanto già soddisfatto
nello Stato membro di stabili-
mento, nonché la limitazione
territoriale dell’autorizzazione
a ciascuna provincia.

Proprio su questo argomen-
to Assiv ha recentemente con-
dottoun’indaginealivelloeuro-
peo (Austria, Belgio, Francia,
Germania, Inghilterra, Polonia,
Repubblica Ceca, Spagna, Sve-
zia e Svizzera), dalla quale
emerge che nella maggioranza
dei Paesi l’autorizzazione, se
c’è,èunicae lalicenzahavalore
nazionale.

Peraltro – si legge nella deci-
sione della Commissione che è
statapresadueannifaepoidefe-

ritaallaCorte–l’obbligodiauto-
rizzazione del personale, senza
chevenganopresi inconsidera-
zione i controlli già effettuati,
nonché l’esigenza di disporre di
una sede in ciascuna provincia
italiana o il controllo ammini-
strativo dei prezzi, costituisco-
no «ostacoli alla libera circola-
zione dei servizi. Tutte queste
disposizioni nazionali impedi-
scono a qualsiasi prestatore
di servizi legalmente stabilito
in un altro Stato membro di
proporre i propri servizi in
materia di vigilanza privata o
lo dissuadono dal farlo».

Ma l’intervento di Bruxelles,
se da un lato sprona a una nuo-
va legislazione, dall’altro fa na-
scere tra gli operatori anche
qualche timore. Perché mentre
inEuropailmercatodellasorve-
glianza privata offre servizi in-
tegratidedicatialla personaco-
mei bodyguard, in Italia le voci
maggiorisonoquelledelpianto-
namento, pattugliamento e tra-
sporto valori. Tutti sotto forma
di vigilanza privata armata. E
l’intervento della Commissio-
nerischiadiignorarequestape-
culiarità tutta italiana, metten-
do di colpo un mercato finora
molto regolamentato e fram-
mentato in concorrenza con i
colossi europei.

35mila
Gli addetti del settore
Sitrattadiuncompartomolto
frammentatodoveoperanoa
livellolocaleoltre35mila
addettie800istitutidi
vigilanzaprivata

1,5 miliardi
Il fatturato
Ilfatturatoglobaleèstimatoa
1,5miliardidieurocirca,maa
«dividersi»icompensisono
cinqueprincipalioperatori
nazionaliemoltepiccolerealtà
locali

80%
Lavoro «sul campo»
Piùdell’80%degliaddetti,
33milaperlaprecisione,
lavoranosulcampocome
guardiaparticolareegiurata
(Gpgingergo)mentresolo
1.700gliamministrativi

16mila
L’associazione
Èl’Assiv:rappresenta
16miladipendenti
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Un export d’attrazione

1

3

«Svolgiamounruolodisi-
curezza pubblica – caso unico
inEuropa,quello italiano–ma
siamoconsideratiaziendepri-
vate». E ora la sentenza della
CorteeuropeadiGiustizia,at-
tesaperfebbraio2008,potreb-
be«aprireallaconcorrenzain-
ternazionale un mercato che
finora è stato regolamentato
fin nei dettagli, e in parte an-
che frenato, da una legge risa-
lente al 1931».

Chiede innanzitutto chia-
rezza Matteo Balestrero, pre-
sidente Assiv, al Governo ita-
lianoedinparticolarealMini-
stro degli Interni: «devono
chiarire se considerarci dele-
gati di pubblici servizi come
in parta è stato fino ad ora o se
impreseprivate.Oggisvolgia-
mo servizi di vigilanza ad ob-
biettivi sensibili come i con-
trolli al metal detector negli
aeroporti, la consegna delle
pensioni alle Poste, la vigilan-
za nei Tribunali». Ma d’altra
parte per legge queste attività
sonoconsiderateprivateefor-
temente regolamentate.

Aquestosiaggiungeoral’in-
cognitaeuropea,dovelasitua-
zioneèbendiversa:«Ilmerca-
to è meno frammentato, gli
operatori – spiega il presiden-
tediAssiv–diconseguenzaso-
no gruppi molto più grandi e
gli obblighi per esercitare la
professione molto più ridot-

ti». La Commissione ha solle-
vato già da qualche anno dub-
bi sulla legittimità della legge
italiana,inparticolaresullane-
cessità della licenza e la sua
estensione territoriale, non-
ché sulle tariffe che vengono
ora fissate da un tavolo regio-
nale tra le parti sociali.

Sualcunidiquestipuntil’as-
sociazioneguidatadaBalestre-
roel’Uepotrebberoconcorda-
re,mailproblemaèche«ilset-
tore non è omogeneo in tutta
Europa. In Italia il nostro è un
servizio di sorveglianza arma-
taediutilitàpubblica,casouni-
co nella Ue. Un esempio per
rendere l’idea: solo a Roma c’è
un numero maggiore di guar-
die giurate rispetto all’intera
SpagnaoInghilterra».

Aprire quindi alla concor-
renza un mercato che finora è
stato«imbrigliato»echehaca-
ratteristiche molto peculiari
non sarebbe quindi, a detta di
Assiv,corretto.Amenodi non
precisareprimaeconestrema
chiarezzailruolodellavigilan-
za privata oggi nel Paese. Se
aziende private allora dobbia-
mo poter operare senza i vin-
coli che ci sono ora imposti
per legge, «ma se al contrario
lo Stato vuole continuare ad
esercitareuncontrollosulset-
tore deve allora fornirci mag-
giori tutele di quanto non ab-
bia fatto finoadoggi».

«Unruoloinbilico
trapubblicoeprivato»
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L’ALLARME
Gli800 operatori temono
che l’intervento della Corte
digiustizia Uepossa
aprire di colpo il mercato
ai colossi stranieri
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Guardie giurate. Il settore è molto frammentato e regolamentato da una legge del 1931 ora sotto la lente di Bruxelles

Italia a concorrenza vigilata
L’obbligo di autorizzazione provinciale considerato barriera all’accesso

CORBIS

Continueremo a farlo anche in futuro.

Forse è proprio la frase di Ferry Porsche a riassumere al meglio il principio che ha fatto di Porsche

un’azienda in cui l’ingegneria si unisce al pensiero creativo.

Per trovare soluzioni che prima non esistevano. È una strada certamente singolare, ma di successo.

Come dimostrano, ad esempio, le nuove 911 Turbo Cabriolet e Cayenne GTS.

Porsche Italia Spa, Padova corso Stati Uniti 35, Telefono 049/8292911. www.porsche.it

Boxster: consumi ciclo combinato: 9,3 l/100 km. Emissioni CO2: 222 g/km. Cayman S: consumi ciclo combinato: 10,6 l/100 km. Emissioni CO2: 254 g/km.
911 Turbo Cabriolet: consumi ciclo combinato: 12,9 l/100 km. Emissioni CO2: 309 g/km. Cayenne GTS: consumi ciclo combinato: 13,9 l/100 km. Emissioni CO2: 332 g/km.


